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Piovono ancora blocchi di

ghiaccio dal cielo

Come nell’inverno del 2000: piovono blocchi di ghiaccio dal cielo.

Era successo il 29 ottobre 2007 a Varese, è risuccesso ieri notte (4 novembre) a Como.

Con un boato nella notte la frazione di Croda, in provincia di Como, si è svegliata scoprendo di essere stata colpita da una "bomba" di ghiaccio finita su una casa.

Tanta paura e pochi danni. 

Gli abitanti sono usciti indenni ma il blocco dopo aver sfondato il tetto, con un buco di circa 50 centimetri, sfracellandosi su una soletta in cemento dello spessore di cinque centimetri. 

Il precedente caso si era verificato a Cocquio Trevisago, nel varesotto, dove un altro proiettile di ghiaccio ha lacerato le tegole del tetto frantumandosi nel sottotetto.

Il fenomeno non è nuovo e solitamente è generato dai voli che sorvolando le Alpi e/o altri rilievi si staccano/scaricano per una differenza termica il ghiaccio accumulatosi sulle superfici esterne dell’aeromobile in partenza o durante la salita per raggiungere al quota di volo o di crociera.

In passato erano originati da condensazioni di ghiaccio associate agli scarichi degli impianti esterni dell’aereo e stati identificati come “blue ice”.

 Sono eventi “atmosferici/aviation” che solitamente non vengono rilevati e non diventano news. La loro “popolarità” e percezione presso l’opinione pubblica va quindi collegato all’esito del botto e del loro sfraccelarsi al suolo o in mare. Come è ovvio che solo quando impattano caseggiati o persone assurgono a notizie giornalistiche.
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